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il meraviglioso componimento di Dante 

Al quale ha posto mano e cielo e terra 

come lo dice egli stesso nel canto venticinquesimo del Para- 
disO) fu ad un tempo lodato e biasimato, innalzato a cielo, 
depresso e bistrattato in un coir Autore a seconda dei tempi, 
delle circostanze e dei partiti che tanto straziarono la po- 
vera nostra Italia. Gli stessi oltramontani fecero eco a 
queste contradizioni, poiché La Martine fece di Dante un 
cantore di piazza, mentre il celebre Humbolt dopo d'avere 
in pochi tratti dipinta la maestria del nostro Poeta conclude: 
a L'estrema concisione di stile aumenta ancora, nella divi- 
na commedia, la profondità e la gravità dell' impressione. » (i) 
E quantunque i primi luminari dell'italiana letteratura 
riescissero alla perfine di collocare l'Alighieri e la sua Opera 



(I) Gasmos. Tom. II. 
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in quel seggio sublime che s' addice al primo Poeta d' Italia 
e forse del mondo, pure i cementi e le illustrazioni fatte 
e rifatte alle tre cantiche , conservan sempre 1* impronta 
di quelle gare municipali, di que' rancori, di quelle invidie 
insomma che vennero suscitate da mire speciali nel tram- 
busto di politiche vicende. 

La lettura della divina commedia è, come osserva il 
Baldo, maschia e forte, né si può intendere e gustare se 
non da coloro che muniti delle debite cognizioni storiche 
e politiche d'Italia nei secoli di mezzo, si addentrano nelle 
circostanze dei tempi e degli ordinamenti civili di quelle 
epoche, e per tal modo si persuadono che quanto più si 
studia il Poeta in sé stesso e senza prevenzione, tanto più 
comparisce chiaro e conciso nel dipingere i caratteri degli 
uomini e le scene della vita pubblica e privata; nel descrì- 
vere gli orrori, gli aneliti, i contenti dei tre regni oltra- 
mondani. 

La lettura superficiale e disattenta di Dante indusse 
alcuni a ritenere oscuro il Poeta per troppa sublimità di 
concetti : altri per troppa bassezza di pensieri e di lin- 
guaggio. Questa strana maniera di sentire e di vedere portò 
gli uomini a giudicare diversamente della composizione 
dantesca. 

Gli ammiratori poi di Dante forse con poco studio e 
senza fatica si credono in grado di farsi gl'interpreti, i 
comentatori delle tre cantiche, ma sventuratamente non 
pochi di questi, oltre d'avere travisato il Poeta nei con- 
cetti politici e morali, Than falsato eziandio, per quanto 
me ne pare, nel significato delle frasi e delle parole. 

Imperoché nel primo canto dell' inferno il Poeta per dire 
che riprendeva il camino sopra un sentiero orizzontale, si 
esprime come segue: 

Si che il pie fermo sempre era il più basso 

Questa giudiziosa perifrasi può a prima giunta lasciare in 



sospeso il lettore sul preciso significato deir espressione, e 
per questo appunto Dante toglie ogni dubbio con ciò cbe 
accenna nel verso antecedente e nel susseguente» cioè 

Ripresi via per la piaggia diserta 

Si che il pie fermo sempre era II più basso 

Ed ecco quasi al cominciar dell'erta 

Qui) a mio giudizio, piaggia indica orizzontalità, e quel 
quasi mostra che il Poeta non aveva peranche incominciato 
a salire. Arrogo che il senso pratico e la giornaliera spe- 
rìenza ci mostrano che il concetto di Dante* non si verifica 
che andando sur un piano orizzontale, o quasi orizzontale. 

In onta a tutto questo ognuno sa quanto si è detto e 
scritto in proposito dai cementatori, e non pertanto l' in- 
telligenza di quel passo non si è resa precisa che cinque 
secoli dopo la pubblicazione della divina commedia, cioè 
nell'appendice di Paolo Costa i844* 

Cosi nel canto d'Ugolino si è voluto dare una strana 
interpretazione a quel verso che suona 

Poscia più che 7 dolor potè 'l digiuno 

Il Monti ed altri esperti scrittori posero in chiara luce 
il concetto poetico di questo sublime verso, e nondimeno 
si volle in seguito far rivivere l'antico pregiudizio, e per- 
ciò nella lusinga di recare ulteriore schiarimento alla frase, 
mi determinai a stampare alcune riflessioni su tale argo- 
mento nel Giornale L' omnibus che si pubblicava in Venezia. 

Nel canto terzo dell' inferno sta scritto 

Che alcuna gloria i rei aQrebber duelli 

Gli espositori attribuiscono al pronome alcuna il significato 
di qualcheduna, argomentando che i dannati delle profonde 
bolge si glorìerebbero di trovarsi in compagnia di que' scia- 
gurati che mai non fur vivi, i quali per essere men tristi 
recherebbero qualche gioia ai più rei per la parità delle pene. 
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Non 80 B6 m'apponga, ma cotesta induzióne mi pare 
fantastica, ae non priva di senso. Imperochò considero in 
primo luogo che i tormenti sofferti da coloro che mai non 
fur vivi, non sono, giusta la descrizione del Poeta, inferiori 
ai più cocenti del basso inferno: e secondariamente se fìiron 
men rei. Io furono per incapacità, per inettezza, per uno 
smodato egoismo, e non per malizia, sola meritevole di ca- 
stigo, di punizione eterna* 

Per la qual cosa son d'avviso che quand'anche i Dizio*- 
narj non acconsentissero al pronome alcuno il significato 
di nessuno, questo esempio di Dante basterebbe a peisua-* 
demo. In oltre parmi che la ragione e la sana logica indu- 
cono a ritenere che Tinferno si gloria di rinchiudere e valersi 
di spiriti forti, facinorosi e di grande rinomanza per tradì» 
menti, per mala operosità e per nequizie d'ogni maniera, 
come il mondo sì pregia di possedere uomini onestamente 
operosi, sapientemente attivi, come il cielo si gloria di Santi 
magnanimi per zelo di carità e di religione: ma né il cielo, 
nò la terra, né l'inferno possono aver ragione di gloriarsi 
d'uomini che mai non fur vivi, che invidiosi son d'ogni 
altra sorte, e che perciò sono disconosciuti dal cielo e 
dall'inferno, e quindi 

Cacciarli i cieli per non esser men betti 

Né lo profondo inferno li riceve 

Che alcuna gloria i rei avrebber d'etti 

• 

E r inferno non li riceve appunto perchè non sa di che 
fare di coloro che misericordia e giustizia gli sdegna, e 
perchè furono ugualmente 

jé Dio spiacenti ed ai nemici sui 

e perciò Virgilio consiglia il suo alunno a non isprecare 
dimando, a non interessarsi di cotesti miserabili, chiuden- 
dogli la bocca col dire 

Non ti curar di lor, ma guarda e passa 



/ 

/ 

/ 
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Maccbiavelli I ohe certo s' iotandeva 4i Daote^ volendo 
dipingere al vivo la dappooagind del coufalooiere Soderìni« 
altro Uùfì fede ohe riohiamare il conoetto del somtso Poet* 
nella seguente epigrafe: 

Questa notte mòfì Pier Sùderini 

U alma n^ andò deW inferno alla bocca 

E piato Ut gridò: anima sciocca 

Che inferno? va nel limbo dei bambini 

Anche nel dodicesimo dell' inferno ìottìà in campo la 
parola alcuna^ dicendosi 

Che da cima del monte j onde si mosse ^ 

Al piano è sì la roccia discoscesa 

Che alcuna via darebbe a chi su fosse (i) 

Io non so se m' illuda ^ ma in ogni modo penso che qui 
pure akuna voglia significare nessuna^ contro il parere dei 
commentatori^ e la mia persuasione viene avvalorata da 
quanto ne dice il Poeta passando dall'una all'altra delle 
bolge infernali, e qualche Volta salendo i diversi gironi 
del purgatorio, come nel canto terzo Si dice 

Or chi sa da qual man la cotta cala 
Disse il maestro inio fermando il pasto 
Si che possa salir chi va seta* ola 

Le vie infernali erano anche più faticose f e giunti i 
due poeti alla cima del mdnte^ onde si mosse ^ certo oon 
s'arrestano, discendono, ma 

Tra te schegge e tra rocchi dello scoglio 



tlÉf M #>ÉfcA^h,fc^*^»^>i^a<^fc^*éi* 



(1) È prima diceva: 



Era lo loco 09e a sudar ta rim 
Alpestre j é per quel eh* M era anco 
Tal che ogni frtsta ne sarebbe schipa. 
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In quella guisa che i ragazzi snelli e coraggiosi scendono 
per le grotte montane quasi a picco, per le vecchie mura 
delle città e dei castelli, poggiando cioè i piedi sui borni, 
tra le fessure, sulle punte sporgenti , e reggendosi colle 
mani a qualche ronchione , giungono di balzo in balzo al 
fondo, senza che vi sia qualche via praticabile. 

Cosi disceso Dante nella sesta bolgia, ecco per qual via 
ne rìsale: 

Così levando me su ver la cima 

D^un ronchione^ awisava un^ altra scheggia 

Dicendo : sovra quella poi £ (aggrappa : 

Ma tenta pria s^ è tal cK ella ti reggia 

Non era via da vestito di cappa 

Che noi a pena^ ei lieve ed io sospìnto 

Potevam su montar di chiappa in chiappa 

Similmente nell'ottava bolgia il Poeta descrive la via per 
la quale era disceso e risaliva nei seguenti magnifici versi: 

Noi ci partimmo e su per la scalee 
Che n^ avean fatti i borni e scender pria 
Rimontò il Duca mio e trasse mee. 
E proseguendo la solinga via 
Tra le schegge e tra^ rocchi dello scoglio 
Lo pie senza la man non si spedia 

Ecco le belle vie che incontrava Dante girando per le 
bolge d* avemo, nelle quali non di rado era costretto a farsi 
portare dalla sua guida , come gli accadde quando volle 
parlare con colui che fu vestito del gran manto, e che ve- 
ramente fu figliuol deirOrsa. Inf. Gant. XIX. 

Per dare poi alla parola alcuna il significato di qualche- 
duna nel citato verso, conviene non aver mai veduta la 
cosi detta chiusa d'Adige, alla quale accenna il Poeta, ed 
ignorare il come avvengono i dirupamenti delle rocce. Io 
scoscendimento dei monti per imaginare in que' distacchi , 
in que' dirupi qualche via praticabile. 
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Finalmente nel giornale = Effemeridi della Pubblica 

Istruzione i5 Luglio 1860 = trovo che il chiarissimo Pro« 
fessore L. F, Meis con fino giudizio e con sensata critica 
s'ingegna di provare che l'invocazione nel primo del Pur- 
gatorio, come sta scritta, riesce timida, debole, non abba- 
stanza inspirata, dicendosi semplicemente 

E qui CalUopea alquanto surga 

Gotesta invocazione, giusta il parere dell'encomiato Pro- 
fessore, prende forza, energia, nitidezza col solo scambio 
della parola alquanto neir altra al canto col dire 

E qui CalUopea al canto surga 

attribuendo agli emanuensi l'errore d'aver mutato al canto 
in alquanto per la somiglianza di suono e di composizione 
delle due parole. 

Ma con buona licenza dell'esimio Professore, io opino 
che Dante abbia detto e scritto al quanto e non al canto 
per le seguenti considerazioni. 

In primo luogo osservo che quel cantare simultaneo della 
Musa e del Poeta ne' due versi consecutivi 

E qui CalUopea al canto surga 
Seguitando il mio canto con quel suono 

pare che non suoni bene. 

In secondo luogo entrando il Poeta nelle bolge infernali, 
tra disperati, chiede un poco d'ajuto alle muse, ma poi si 
a£Bda totalmente all'alto suo ingegno, alla nobiltà della 
sua mente al savio suo Duce. 

Salendo in purgatorio, tra gli speranzosi, desidera che la 
morta poesia risurga, s'inalzi alquanto, ma non tocchi la 
cima che non è ancor tempo. 

Alla porta del paradiso, teme il Poeta che le sole muse 
gli falliscono l'intento, si volge a Minerva, e vuole infor- 
marsi alla vera sorgente della poesia, prega il buon Apollo 



IO 

ad investirlo di tutta la virtù poetica, e di concedergli Tuno 
e l'altro giogo di parnaso per correre degnamente l'aringo 
rimase. 

Questa inspirata e successivamente cresciuta invocazione 
parmi in piena armonia co' tre regni, della disperazione, 
della speranza e del godimento, ed in perfetta concordanza 
co' sublimi concetti delle tre cantiche, e col senso comune, 
poiché, volgarmente parlando, si dice che facilmente si va 
all'inferno, con qualche difficoltà in purgatorio, con molta 
fatica in paradiso. 

Concludo pertanto che Dante va studiato nel complesso 
dei concetti sublimi, anzi che nel significato speciale delle 
frasi e delle parole, e ritengo per fermo che il pronome 
alcuno nei citati due versi abbia il senso di nessuno^ come 
ritengo che nel primo del purgatorio si debba leggere al- 
quanto, poiché con tutto ciò il Poeta mi si rende chiaro, 
e l'argomento addiviene poeticamente calzante. 



i 
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